
Mentitori che non sanno di mentire
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 Da Rassegna di Arianna del 25-2-2023 (N.d.d.)  «Stalin e i suoi sottoposti mentono sempre, in ogni istante, in ogni
circostanza; e poiché mentono sempre, non sanno nemmeno più di mentire. E quando ognuno mente, nessuno più
mente mentendo». Vorrei riflettere su questa frase di Boris Souvarine del suo libro su Stalin, perché ci riguarda da
vicino. Menzogne da parte dei governi e dei loro media e collaboratori ci sono sempre state, ma decisiva mi pare la
considerazione che Souvarine aggiunge alla sua diagnosi: la menzogna può raggiungere un grado così estremo, che i
mentitori non sanno più di mentire e, pur continuando a mentire, nessuno più mente.  È questo che abbiamo vissuto e
stiamo ancora vivendo negli ultimi tre anni ed è questo che rende la situazione presente in Italia non soltanto grave e
oppressiva, ma tale che è possibile che sfugga a ogni controllo e finisca in un disastro senza precedenti. Nulla è infatti
più pericoloso di un mentitore che non sa di mentire, perché le sue azioni perdono ogni contatto con la realtà. Verità e
menzogna, buona fede e mala fede si confondono nella sua mente fino a diventare indiscernibili.  Così negli anni del
Covid, i ministri, i medici e gli esperti che mentivano hanno finito col credere a tal punto alle loro menzogne che,
smarrendo ogni coscienza della verità, hanno potuto calpestare senza alcuno scrupolo i principi più elementari
dell&rsquo;umanità. Una società che perde ogni coscienza della soglia che separa il vero dal falso diventa letteralmente
capace di tutto, anche di distruggersi. È quanto sta avvenendo per la guerra in Ucraina, rispetto alla quale vengono
diffuse soltanto notizie false. Il rischio è qui che governi che mentono non sapendo più di mentire possono scatenare una
guerra atomica che credevano di non volere, ma che le loro stesse menzogne li obbligano ora a credere di volere. 
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